
28 ottobre 2009 

Assemblea del gruppo precari e perdenti posto

Istituto Balbo – Casale Monferrato

In data 28 ottobre 2009 con inizio alle ore 14,00 si tiene un'assemblea dei docenti precari e perdenti posto dell'Istituto Balbo di Casale Monferrato.

L'incontro inizia presentando la situazione attuale, attraverso uno scambio di notizie e di aggiornamenti riguardo i decreti legislativi applicativi della legge 133/2008 art. 64 (la “Riforma”), dei decreti "salva precari" e dello stato di avanzamento della vertenza relativa ai cosiddetti inserimenti "a pettine" nelle graduatorie provinciali ad esaurimento.

Oltre al problema dei tagli del personale docente e ATA,  al rilevamento della situazione di incertezza normativa relativa alle graduatorie, si rileva come tale politica di ridimensionamento abbia una ricaduta del tutto negativa sulla qualità dell'insegnamento e sulla possibilità di offrire agli studenti la necessaria continuità didattica per un adeguato percorso formativo. 

Questo problema riguarda non solo i docenti precari, direttamente coinvolti dai tagli e dei cambiamenti in merito alla normativa sulle graduatorie, ma anche i docenti perdenti posto, che si troverebbero costretti ad interrompere un lavoro già impostato.

Nella discussione sulle possibili iniziative da mettere in atto risulta evidente la sfiducia nell’efficacia dello strumento dello sciopero nel contesto della scuola superiore,  perlomeno nella situazione attuale, a causa dello scarso disagio causato dall’interruzione del servizio (qualora si tratti di uno sciopero di un giorno) e dalla consueta limitata partecipazione del corpo docente a tale manifestazione di protesta.

Attraverso gli incontri e le iniziative del gruppo che si sta costituendo, invece, si potrebbe rispondere ad alcune esigenze comuni a precari e a neo-immessi in ruolo, e in particolare alle necessità di

1. scambio di informazioni aggiornate:

· sul tema della riforma

· sulla situazione dei precari 

· sulle prospettive di organico a livello provinciale

2. promuovere delle iniziative per ampliare il dibattito e  comunicare le informazioni sulla situazione a varie componenti della scuola e della società casalesi (famiglie in primis)

3. collegarsi ad altre iniziative simili a livello provinciale, regionale e nazionale.

Per quanto riguarda invece le azioni da promunovere, emergono diverse proposte, delle quali ci si riserva di valutare l’applicabilità una volta sentite le diverse realtà già attive sul territorio cittadino e provinciale e, in ogni caso, in una prossima riunione da tenersi dopo i consigli di classe.

(Segue l'elenco – variegato – delle proposte emerse)

Comunicazione e mobilitazione:

· istituire un gruppo su Facebook

· scrivere una lettera ai sindacati

· aprire un sito (eventualmente ospitando banner pubblicitari per autofinanziarci)

· promuovere un'assemblea con le famiglie

· pubblicare la notizia della costituzione del gruppo e i relativi aggiornamenti sul sito della scuola

· realizzare dei filmati (con attenzione, però, alla legge sulla privacy)

· comunicare la situazione agli alunni, anche come sensibilizzazione culturale ai problemi del lavoro

· far emergere durante i colloqui con i genitori i disagi relativi alla mancanza continuità scolastica dei propri figli e alla negativa ricaduta della riforma sulla qualità dell'insegnamento 

· promuovere la compilazione e la diffusione di un questionario da somministrare alle famiglie per monitorare la diffusione di informazioni sulla riforma

· coinvolgere altre categorie che in qualche modo fanno riferimento al mondo della scuola e della formazione: case editrici, ricercatori universitari, vari operatori e  docenti del Politecnico di Alessandria, ecc. 

· promuovere un referendum abrogativo di iniziativa popolare

Sicurezza:

· autodenunce sull'inadempienza relativa alla normativa vigente sulla sicurezza negli spazi scolastici/pubblici

· promuovere un'alleanza con i dirigenti scolastici in merito alla questione della sicurezza facendo emergere il contrasto tra i numeri della riforma e la effettiva situazione logistica delle strutture scolastiche.

Dopo alcune considerazioni di carattere generale, ci si accorda su una divisione dei compiti in vista dell'incontro successivo. In particolare, C N si occuperà di istituire una email comune al gruppo, M Z di redigere il verbale e gli altri docenti cercheranno di informarsi su altri gruppi e altre realtà attive su questi temi.  

La riunione si chiude alle ore 16.30.

